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Musatti, ironia della psiche 
Lo^sicoanalista è morto 
a Milano, a 91 anni 
Fu il maggiore interprete 
di Freud in Italia 

ALBMTOANOILINI 

Carisma, grande senso 
dei mass media, prestigio: 
ecco il ritratto 
di questo vecchio saggio 

Cesate Musatti In una foto 
di qualche anno la 
Il grande psicoanalista 
è morto Ieri a Milano 

§ • Cesare Ludovico Musatti 
uno dei padri della psicoana 
liti Italiana si è spento ieri a 
Milano ali età di 91 anni 
Sconcare una ligure di spicco 
nella «tona mondiale del mo 
«mento psBoanaHtlco e un 
uomo ironico, nella vita priva
ta e pubblica 

Musatti era assai noto per 
alcune opere di carattere bio
grafico e divulgativo pubblica
te negli ultimi anni, Aveva alle 
spalle una vasta attività come 
u^mp di screma 

Allievo del grande psicolo
go triestino Vittorio Benussi, 
gli successe nel 1927, alla di
rettone dell Istituto di Psicolo
gia dell Università di Padova 
|>a qui Iti allontanato, per mo
llivi politici, in epoca fascista, 
rii 1938 Succesalvsmente, di
resse il laboratorio di psicolo
gia Industriale della Olivetti, a 
Ivrea Nel 1947 rientra nel! in
segnamento universitario vin
cendo presso I Università sta
tale di Milano, la prima catte
dra di psicologia Istituita nel 
dopoguerra in Italia Mussati! 
«viluppo Ire <Mreltrter«peri-
mentali, avviate da Benussl la 
•Micologia Della percezione, la 
psicologi» della testimonianza 
e te studio della suggestione e„ 

Jèpjnos l Neil ambllOjde'fe 
ricerche sulla percezione, egli 
lece propri, in parte, e inno 
dusse In Italia i principi della 
teoria della Cestai) 

È quest'Ultima Una parola 
tedesca che significa -forma» 
p configurazione» Secondo 
la Desiali, la percezione urna-
na « organizzata in base a 
una strutturar o meglio a urta 
tipi, che non pqò èssere ri
dótta alla semplice somma 
defcdiversl elementi percepiti 
Questo punto di vista si è rive
lato assai feconda sul piano 
della ricerca Musatti lu il pri
mo a far conoscere la Qestalt 
In Italia con Importami lavori 
di livello intemazionale È del 
1929 II suo La psicologia della 
Jbjrfnìedel 1931 Forma e assi-
mìkuione A quegli anni risa) 
gono, Inoltre, 1 suol primi studi 
sulla percezione del cinema 
d| cui si è interessato anche in 
anni relativamente recenti 
U grande passione di Musatti 
per il cinema era nota a tutti 
Egli stesso aveva dichiarato di 
sperimentare nella sala cine 
matograllca una sona di re
gressione emotiva e di aver bl 
sogno di una seconda visione, 

a mente più fredda per farsi 
una opinione equilibrata sul 
film Questa passione ha Inve 
stilo anche il teatro a cui Mu 
satti aveva dedicato, anche ul 
timamente la sua attenzione 

In ambito psicologico-spen-
mentale, Musatti prosegui la 
ricerche sulla testimonianza, 
avviate da Benussì Frutto di 
questo impegno furono, nel 
1931, I Elementi dì psicologia 
della testimonianza, che ebbe 
una vasta risonanza fra magi
strati e uomini di legge Ma I o-
pera più nota di Musatti ri
guarda la diffusione della psi
canalisi In Italia Anche In 
questo caso egli stava svilup 
pando una direttrice benussia-
na, ovvero la ricerca speri
mentale sulla suggestione e 1i-
pnosi Musatti entrò a far parte 
del movimento pslcoanalitico 
che divenne cori Edoardo 
Weiss uno dei primi e piò au
torevoli rappresentanti italiani 
della psicanalisi freudiana 
Negli anni del dopoguerra fu, 
assieme a Emilio Servadlo, un 
leader Indiscusso Nel 1948 
comparve II suo diffusissimo 
TMofo di pskoahalisi E 
un'opera maturatasi nel giro 
di oltre 13 anni, di grande va
lore didattico, in CUI Musatti 

jiell esporre le dottrine di 
Freud, ha avuto il merito di 
non rinunciare mai alla pro
pria Indipendenza di giudizio 
secondo un costume mante 
nuto, saldamente per tutta la 
vita 

Nel 1955 si comincio a pub
blicare, sotto la sua direzione, 
la «Rivista di psicanalisi- ere
de della «Rivista italiana di psi 
coanalisl- fondata nel 1932 da 
Weiss Fu sempre lui a curare 
l'edizione Italiana delle opere 
complete di Freud È stato 
presidente della Società Psi 
coanalttlca Italiana e ricerca 
tore stimato ovunque 

Fu Musatti il primo ad apn 
re, nel dopoguerra, un dibatti 
lo con gli psicologi sovietici ri
guardo alla teoria psicanaliti
ca Uomo aperto ad ogni 
istanza di progresso sociale e 
scientifico ebbe sempre il me 
rito, in ogni circostanza come 
egli stesso dichiarava di non 
aver paura net dire la venta È 
stato un maestro e un esem 
pio per molti psicanalisti e ri 
cercaton italiani e tutti com 
preso chi scrive ne ncordano 
oltre-alle capacita scientifiche 
la grande disponibilità umana 
la simpatia e la saggezza 

Tra ricerca scientifica 
e passione civile 
• a È morto un saggio Un 
uomo di spinto Un tolle
rante Un grande vecchio 
Un grande vecchio psicoa
nalista Anche un uomo di 
sinistra, torse perfino un co
munista Lo si può dire, con 
garbo 

Che cosa ricordare di lui? 
Tante cose, dalle pia grandi 
alle pia minute, come nello 
stile della persona Era nato 
il 21 settembre 1897, figlio 
di un ebreo e socialista ve
neziano, Glia, e di una cat
tolica Da questo incrocio di 
culture non poteva non 
uscire un personaggio sin
golarissimo un gentile e 
spiritoso veneziano incline 
allo studio del -profondo-
-Io ero molto trasandato nel 
vestire - ricordava di quei 
tempi - ma era evidente ri
spetto ai ragazzi del popo
lo, che appartenevo a un al
tra classe» 

La guerra mondiale era 

alle porte E lui era «in uffi-
cialetto, un gtovanottino di 
sinistra pieno di curiosità. 
che si inzuppava gli scarpo
ni nelle trincee E, quasi na
turalmente, la sua strada fu 
la cattedra del celebre Vit
torio Benussì, psicologo a 
Padova di cui divenne assi
stente Fu solo il punto di 
passaggio, ma fondamenta
le, verso la psicoanallsi E 
sempre, fino agli ultimi an
ni ricordò il suo passato di 
psicologo sperimentale Co
si come, con civetteria, ri
cordava e;. che che era stato 
Freud in persona a consi
gliare il suo passaggio alla 
nuova disciplina E accredi
tava la leggenda di aver co
nosciuto Freud passeggian
do tra le montagne trentine, 
nel lontano 1906 

Insieme a Musatti c'erano 
Weiss e Servadio Nacque la 
prima Società psicanaliti
ca italiana In clima di gran

de ostilità per questa «scien
za degli ebrei», non era una 
nascita facile Per Mussolini 
era il fumo negli occhi, ma 
persino Gramsci, in una sua 
lettera, quando si tratta di 
far curare la moglie Giulia, 
manifesta la sua diffidenza 

Ma questo gruppo di pio
nieri andò avanti, con co
raggio Anche quando arri
varono le leggi razziali, che 
falcidiarono tutta la Spi al 
completo Spintoso come 
sempre, anni dopo Musatu 
ricordò' «Bottai mi allontanò 
dall'Università di Padova 
ma poi mi ntenne idoneo 
per il Liceo di Vittorio Vene
to, oltre che per fare „ sol
dato» Soldato di nuovo Ma 
lui, caparbio continuò im
perterrito un paziente al 
I anno era la sua regola fer 
rea fino agli anni SO 

E intanto nella sua testa 
prendeva forma un progetto 
iperambizioso un edizione 

di tutte le opere di Freud 
Un edizione che sarebbe 
uscita molti anni dopo, 
presso Bonnghien, e che sa
rebbe stata di modello per
fino per i paesi tedeschi Un 
grande lavoro scientifico 

Nel dopoguerra, piano 
piano, venne la notorietà, la 
fama, di pan passo con 1 a-
vanzare della psicanalisi in 
Italia La sua grande mal
leabilità era famosa nella 
turbolenta Società psica
nalitica E intanto cresce-a-
no anche gli allievi, Foman, 
Funari, Fachinelli Una 
schiera 

E con la fama cresceva il 
numero delle pubblicazio
ni, le richieste di interventi, 
le sue battute sottili e preci
se, le sue prese di posatone 
nella battaglia per i dirmi ci
vili Insomma, Musatti di
ventava una figura pubbli
ca Fino al punto che il suo 
ultimo libro, Curar nevrotici 
era stato un assoluto best
seller in libreria due anni fa 
Ma senza dimenticare il 
fondamentale Trattato di 
fticoarra/isi edito da Einau
di nel 1948, diventato rf li
bro, se cosi si può dire, di 
testo per eccellenza degli 
analisti Ma quando gli chie

devano se la sua disciplina 
medica riusciva a guarire, 
invanabilmente la risposta 
era -Boh . l o non sono tan
to ottimista, e non lo era 
neanche Freud» 

Era sempre un uomo di 
sinistra? L'Unità lo ricorda 
con affetto quando nel 
1984, scrisse su queste pagi
ne una lettera aperta per 
chiedere la riconferma di 
Sandro Ferrini a presidente 
della Repubblica Con mol
te nuaaces, durante una del
le numerose interviste che 
rilasciava sempre con estre
ma cortesia disse, papale 
papale «Come tutti gli uo
mini di sinistra non ho latto 
che provare delusioni, una 
dopo l'altra, dallUrss alla 
Cina, dal Vietnam a Cuba. 
anche se a Cuba devo dire 
che Fidel mi ha molto im
pressionato molto affasci
nato Comunque, che vuol 
fare delusioni» Forse delu
sioni anche da quei bngah-
sti con cui non aveva disde
gnato di colloquiare alla 
lontana 

Ecco un romantico uo
mo dell 800 passato con 
realismo attraverso questo 
secolo Cosi lo ricorderemo 
a lungo 

«Perché non temo la terza guerra mondiale» 
UH Parlare del! avvenire del 
I umanità è sempre stata una 
cosa dìlliclie Ma oggi là 
scienza del futuribile € dive 
nula ancor più ardua In fun 
zione del fatto che è del tutto 
mutato per noi lo scorrere del 
tempo Voglio dire che la di 
stanza oggi esistente fra una 
generazione e I altra equivale 
a quella che esisteva una vòlta 
per intervalli di molti secoli II 
mptivo^è semplice lincre 
mento tecnologico non si 
compie più col ritmo che ci 
era abituate ma con la stessa 
differenza che e é fra una prò 
gressione lineare ed una prò 
pressione logaritmica Sj ha 
rirhpressfone che nessuno sia 
più capace di tener dietro allo 
sviluppo tecnico e quindi ai 
cambiamenti delia modalità 
di vita .degli uomini Come è 
possibile in queste condizioni 
prevedere quale sarà 1 aweni 
re de» umanità? 

Tuttavia non intendo tnnee 
rarml dietro questo argomen 
to per rifiutarmi di dire qual 
che cosa circa quanto ci pre 
para 1 avvenire Mi è stato 
chiesto se 1 uomo sta andan 
do verso una complessiva li 
berazione o se sarà sempre 
più eterodiretto Questa do

manda avrebbe potuto essere 
posta al pnncipio del nostro 
secolo anche se la risposta 
non sarebbe stata in alcun 
modo esatta perché abbiamo 
avuto tante dittature quanto 
crolli d autontà 

Ma oggi due altn problemi 
ci dominano e incombono su 
di noi Da un lato la guerra 
atomica dal! altro il fatto che 
viene concentrandosi nelle 
mani di pochi individui la co 
noscenza di quello sviluppo 
tecnologico che si svolge in 
modo cosi rapido da far in 
vecchiare il mondo giorno do 
pò giorno 

Cominciamo dalla guerra 
Penso che la terza guerra 
mondiale ci sarà anzi che es 
sa è in certo modo già inizia 
ta pur se le coagulazioni ed i 
raggruppamenti delle forze 
non sono ancora de) tutto ben 
delineati (ma questo è acca 
duto ali inizio anche per le 
due guerre precedenti) La si 
slemazione del mondo stabili 
ta a Yalta non può evidente 
mente durare D altra parte la 
rottura di quell equilibrio non 
può che significare la guerra 
Yalta poteva costituire la base 
di un armistizio non la pace 

Era la fine dell'83, l'Unità aveva mes
s o in cantiere un voluminoso inserto 
su 1984, il libro di Orwell c h e aveva 
cos i tragicamente profetizzato un fu
turo di il libertà e di dominio dell'uo
m o sull u o m o Volevamo mettere al
la prova le idee dello scrittore c o n la 
realtà e indagare su quello c h e il fu
turo ormai amvato (il libro era data

to 1948) ci aveva riservato Chie
d e m m o a motti intellettuali di rac
contarci il loro 1984 Non poteva 
mancare Cesare Musatti m quei me
si di forte tensione i temi dominanti 
erano quelli del penco lo di guerra e 
di una scienza fuon controllo .Scris
se 1 articolo c h e vi riproponiamo in 
cui non rinuncia al suo ottimismo 

£ infatti possibile pensare che 
fra cinquantanni ci saranno 
ancora due Germanie due 
Coree e magari due Cine' Che 
non venga nsolta nell Africa 
mendionale la questione raz 
ziate o nel vicino Onente il 
conflitto arabo israeliano e j 
van conflitti fra gli stessi Stati 
arabi che non sono questioni 
locali ma questioni dominate 
dagli interessi delle grandi pò 
lenze? D altra parte purtroppo 
solo la forza cioè la guerra 
può risolvere queste questioni 

Credo però che non ci sarà 
nella terza guerra mondiale 
1 uso delle armi atomiche Se 
esse venissero Impiegate non 

CESARI MUSATTI 

avremmo né vinti né vinciton 
ma una distruzione universa 
le La potenza delle anni nu 
clean è tale che un gruppo di 
nazioni distrutto fin dal! inizio 
per il 90% sarebbe ancora in 
grado di distruggere a sua voi 
ta pressoché I avversano Co 
sicché appunto si avrebbe un 
annientamento totale Ecco 
dunque perché nella terza 
guerra mondiale le armi ato 
miche non verranno impiega 
te 

L altro fenomeno che ci at 
tende è la concentrazione dei 
progressi della tecnologia nel 
le mani di pochi individui che 
potrebbero diventare ì padro

ni di tutto il resto dell umani 
tà 

Tuttavia che cosa se ne pò 
trebberò fare questi piccoli 
privilegiati cervelloni di quel 
potere? I beni di cui gli uomini 
possono godere sono limitati 
E poi la velocità dello svilup 
pò tecnologico è tale che 
questo potere sarebbe nelle 
mani di individui giovanissimi 
sorpassati presto da altri an 
cor più giovani No non credo 
che questa situazione presenti 
11 pericolo della formazione di 
una classe che conosca i se 
greti per produrre cose sem 
pre più sofisticate le quali poi 
per forza dovrebbero essere 

usate dal resto dell umanità 
Penso perciò che la libertà de 
gli uomini non corra pencoli 
da questo lato Questi studiosi 
geniali noi poi li conosciamo 
Sono individui per se stessi di 
staccati dai beni terreni Ve lo 
immaginate un Einstein ditta 
tore del mondo' 

Piuttosto per un altro moti 
vo fa paura questo concen 
trarsi di segreti del progresso 
e dell umano benessere che 
ne può conseguire, nelle mani 
di un ristretto numero di per 
sane MI perseguita infatti 1 i 
dea di come una civiltà possa 
dissolversi e scomparire Ab
biamo numerosi esempi nella 
storia del passato Se il segre 
to su cui una civiltà è fondata 
è monopolio di un gruppo li 
mitato di persone basta che 
esse - per il sopravvenire di 
qualche catastrofe o per I in 
teivento di forze esterne -
vengano eliminate perché la 
stessa civiltà resti distrutta 

Nel Medio Evo in epoca 
longobarda non si sapevano 
più labbncare case non si co 
nasceva più la tecnica delle 
costruzioni ad arco o quella 
per erigere cupole o per fon 
dere statue in bronzo E que 

sto benché fossero tuttora visi
bili i ponti ad arco costruiti 
dai romani o il Pantheon o la 
statua di Marco Aurelio Op
pure possiamo pensare a co
me sono scomparse le civiltà 
mesopotamiche i cui resti te 
stimoniano una tecnologia 
molto avanzata E a quello 
che è avvenuto delle grandi 
cose del mondo antico che 
da una distruzione definitiva 
non sono state protette dalla 
sabbia come Persepoli e co 
me la Sfinge in Egitto o dalla 
lava come Pompei' 

Debbo infatti confessare 
che accanto al problema di 
come si sviluppa una civiltà 
mi attrae il problema di come 
una civiltà possa scomparire 
E mi sembra che si tratti di un 
processo determinato dalia 
alienazione della gran massa 
degli uomini dalle tecniche ri 
guardanti ciò che essi stessi 
producono e di cui si servono 
e dalla concentrazione della 
conoscenza di queste tecni 
che in pochi Indivìdui i quali 
possono essere eliminati la 
sciando I umanità incapace di 
comprendere ciò che già pos 
siede e mducendola a distrug 
gere gli elementi stessi su cui 
la civiltà era fondata 

Per «L'ultimo 
imperatore» 
anche 
l'Oscar inglese 

Dopo i nove Oscar conquistati I anno scorso, L ultimo im
peratore il film di Bernardo Bertolucci (nella loto) ha col
lezionato un altro e non meno ambito riconoscimento, 
quello dell Accademia britannica per le ani cinematografi
che Oli altri premi distribuiti dalla prestigiosa Istituzione so
no andati a li pianto di Babetteàel danese Gabriel Axel per 
il miglior film straniero mentre Louis Malie si e imposto 
quale migliore regista per il suo Arnvederci ragazzi Migliore 
attore e risultato John Cleese per il film Un pesce di nome 
Wanda e migliore interprete femminile Maggie Smith per 
The lonely passion ofJudith Heame 

Sotto accusa per I problemi 
del traffico e per I inquina
mento che produce (e di 
qualche giorno fa la notala 
che la citta di Los Angeles 
vuole drasticamente limitare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I uso dell automobile) il vel-
"""™"^"™""^"^""™ colo a quattro ruote sembra 
godere invece di un rinnovato interesse da parte di Holly
wood Insomma se la realta e dura da digerire il •mito- resi
ste e ne fanno fede i titoli di alcuni film in lavorazione negli 
studi californiani tutti dedicati a nomi di autovetture famo
se Dopo il successo di TucJter di Francis Coppola sono In 
arrivo /Vi* ardila* di ClintEastwood Coupee De Ville, un» 
scorribanda attraverso l'America con la celebre autovettura 
del 1954 FordFariameuna vicenda giallo-comica nel mon-
do dei rock e perfinire 77ieredfi;ran, una tipica storia di-
sneyana con tanto di Cenerentola che non soglia principi 
azzurri ma i bolidi rossi di Mannello 

Va di moda 
l'auto 
sugli schermi 
americani 

Hollywood: 
«scandalo» 
in casa 
Bogdanovich 

Beni culturali: 
(sindacati 
contro itagli 
del personale 

SI chiama Scandal; ed e un* 
sene di •docudramml., ov
vero di telefilm basati sulla 
ricostruzione di latti reali, 
della rete televisiva america
na Abc Uno di questi episo
di ha destato le ire del regi
sta Peter Bogdanovich che 

lo considera una violenta intrusione nella sua vita privata II 
telefilm in questione, nguarda la storia personale del regista 
e della moglie Louise Stratton, sorella di Dorothy Stratton, 
la bellissima modella di Playboy, ex fidanzala dell'autore 
de L ultimo spettacolo, assassinata anni fa L'avvocalo di 
Bogdanovich si e riservato di far causa ai produttori del te
lefilm dopo aver visto il film 

I provvedimenti del minisi» 
della Funzione pubblica, Ci
rino pomicino, sui tagli del 
personale dei Beni culturali, 
rischiano di avare •cotwt-
guenze catastrofiche» sull'a
pertura al pubblico di mu-

^ m f m m ^ ^ ^ m sei, biblioteche, archivi e 
gallerie di Firenze e di contribuire alla •decadenza» della 
citta È quanto hanno denunciato, nel corso di una confe
renza stampa ì sindacati Cgll, Osi e UH della funzione pub
blica del capoluogo toscano I tagli del ministro prevedono 
lo spostamento di ottanta dipendenti che saranno coman
dati in altri, settori del pubblico impiego e contribuiranno, 
secondo i sindacati, ad aggravare la gli drammatica situa
zione degli organici dei beni culturali a Firenze 

Un sacerdote, professore di 
letteratura italiana alla Ca* 
thòlic University» di Wa-
shington, ha annunciato 
una grande scoperta e con
vinto d aver riportato alla lu
ce una poesia finora scono
sciuta di Dante Alighieri Ro

mano di nascita, padre Louis La Faviadlcedi essersi imbat
tuto nella poesia -5 stanze per complessivi ottanta veni- più 
di un anno fa mentre faceva ricerche su manoscritti del 
•Bruisti museurn» di Londra Padre La Fama ha spiegato che 
si tratta di -versi inmeati», nel quali Dante sfogherebbe il 
suo scontorto per essere stato messo al bando da Firenze 

Parte martedì 28 manto dal 
Teatro Nuovo di Ferrara la 
tournée di Sopntsticated la
dies, il musical dedicato al 
grande musicista jazz Dulie 
Ellington allestito dall'Ater. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organismo teatrale dellE-
^ ^ ^ ~ nulla Romagna Lo spetta

colo che fari un giro anche in Europa, ideato da Donala 
McKayle e diretto e coreogralato da Michael LichtefeÙ e 
prevede tra balletti ed azioni sceniche, 1 esecuzione dal vi
vo di oltre trenta brani del celebre «duca» 

Scoperta 
poesia 
inedita 
di Dante? 

Il musical 
su Ellington 
debutta 
a Ferrara 
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Un'acuta analisi dei problemi 
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